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Sono iniziate le attività organizzate dal Comitato Uisp per accogliere i bambini e riportarli all’attività e alla socialità 

interrotte dal Coronavirus 

 L’Uisp sta avviando i Centri estivi multisport su tutto il territorio nazionale: dal 15 giugno hanno preso il via in 

diverse città e continuano a partire i progetti in tutto il Paese. Dalla Sardegna, la TgR Rai ha realizzato un 

approfondimento sulla proposta sassarese, gestita dal Comune insieme all’Uisp e a due cooperative. 

GUARDA IL VIDEO del servizio trasmesso nell’edizione delle 14 di lunedì 22 giugno (dal minuto 11’15’’) 

L'estate dei bimbi a Sassari è cominciata il 22 giungo e si concluderà il 31 luglio: si lavora dal lunedì al venerdì in 

venti plessi scolastici di tutti i quartieri della città. Il servizio di Giovanni Pinna illustra le procedure di sicurezza 

predisposte dagli organizzatori: i piccoli all'ingresso vengono accolti dal termoscanner, procedono all’igienizzazione 

delle mani e alla compilazione delle autocertificazioni, norme di sicurezza rigide e necessarie, per genitori, 

visitatori ed educatori. I bambini vengono divisi per fasce di età e in gruppetti si dedicano a laboratori didattici, 

giochi e tanto sport, sia all'aria aperta che nelle aule continuamente sanificate. Per i bambini con disabilità sono 

stati predisposti programmi personalizzati. “Facciamo tantissime attività all'interno del plesso - spiega Roberta 

Tola, operatrice Uisp Sassari - quindi i bambini hanno la possibilità di trascorrere la mattinata giocando e 

interagendo con gli altri ragazzi, se pur mantenendo sempre le distanze di sicurezza, con piccoli accorgimenti che ci 

permetono di lavorare tranquillamente. In questo modo le famiglie possono riportare i propri ragazzi all'interno 

del Centro in completa sicurezza". E le famiglie hanno risposto positivamente: già 257 le iscrizioni e altri due turni 

da incrementare nei prossimi giorni. L’obiettivo dell'assessorato alle attività educative è quello di consentire ai 

bimbi di recuperare, dopo il periodo del Covid, le condizioni di ordinario benessere legate ai diritti dell'infanzia, 

quali l'incontro fra coetanei, il divertimento e la spensieratezza. 

pubblicato il: 22/06/2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

2' di lettura 22/06/2020 - Da Monteleone, poi Montelparo fino a Pedaso, toccando molti comuni fermani. 

Screpanti: “Torna un importante servizio. Peccato non poterne usufruire per le colonie estive, ma dal 13 al 24 

Luglio iniziano i centri estivi sul territorio comunale per i ragazzi dai 6 agli 11 anni”. Raggiungere il mare partendo 

dalla montagna o viceversa, adesso sarà più facile. Riparte la linea estiva con partenza da Monteleone di Fermo. 

Ormai da qualche anno, questa tratta, condotta dalla Transfer, copre, durante l’estate, oltre a Montelparo, anche i 

Comuni di Monterinaldo, Ortezzano, Petritoli, Monterubbiano e Pedaso. È stata riattivata nei giorni scorsi ed è un 

segnale importante di rilancio, dopo i mesi difficili vissuti. «Si tratta di una linea molto comoda, sulla quale ormai 

da anni fanno affidamento i nostri cittadini. È un’ottima soluzione per raggiungere il mare e per permettere ai 

turisti di visitare le zone dell’Alto Fermano – osserva il Sindaco di Montelparo Screpanti – per noi era molto 

vantaggiosa durante il periodo delle colonie estive, ma quest’anno non è stato possibile organizzarle viste le 

conseguenze del covid. Tuttavia non ci siamo dati per vinti, infatti dal 13 Luglio inizieranno i centri estivi sul 

territorio comunale». Aperti ai ragazzi e bambini di età compresa tra i 6 e gli 11 anni, i centri estivi saranno gestiti 

dall’Associazione UISP di Fermo: «Operatori specializzati seguiranno e faranno divertire i partecipanti tra attività 

sportive e ricreative». Il periodo va dal 13 al 24 Luglio e le iscrizioni scadono il 26 Giugno. L’Amministrazione copre 

le spese: «Come avevamo promesso, per i ragazzi di Montelparo e per i frequentati della Scuola dell’Infanzia del 

Comune, la partecipazione sarà gratuita. L’Amministrazione coprirà i costi. È un segnale importante di vicinanza 

alle famiglie e di ripartenza per l’intera cittadinanza» conclude il Sindaco Screpanti. 

di Lorenzo Cortellucci 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CENTRI ESTIVI 

ROVIGO Sono una trentina le associazioni che si sono messe in gioco 

Martedì 23 Giugno 2020 

CENTRI ESTIVI Martedì 23 Giugno 2020 ROVIGO Sono una trentina le associazioni che si sono messe in gioco per 

organizzare in città l'estate di bambini e ragazzi. Alcuni centri estivi del territorio comunale sono già partiti lunedì 

scorso, altri, invece, inizieranno nei prossimi giorni. Lo ha comunicato ieri l'assessore allo Sport e 

all'Associazionismo Erika Alberghini, presentando l'elenco dei soggetti impegnati nell'iniziativa con i riferimenti dei 

vari organizzatori, utili per chi non ha ancora iscritto i propri figli. «Le attività - spiega l'assessore Alberghini - sono 

state strutturate sulla base dei protocolli richiesti per la sicurezza sanitaria alle cui direttive le famiglie sono tenute 

a collaborare firmando un Patto di corresponsabilità. Nuove informazioni verranno pubblicate nei prossimi giorni e 

anche l'elenco potrebbe subire degli aggiornamenti, pertanto consigliamo di tenere monitorato il sito del 

Comune». 

OFFERTA VARIEGATA 

Davvero vasta la proposta per l'estate diretta ai bambini dai tre anni in su. La maggior parte delle animazioni 

organizzate all'interno degli spazi messi a disposizioni dal Comune o dalle parrocchie proseguiranno l'attività fino ai 

primi di settembre, per venire incontro ai genitori che, dopo il lungo lockdown, continueranno a lavorare durante 

tutta l'estate. Qualche grest invece accoglierà i bambini fino al 31 luglio. I ragazzi e i bambini con un'età maggiore 

di 6 anni, quest'anno, in linea con le normative anticovid, dovranno partecipare ai centri estivi indossando la 

mascherina: prevista, inoltre, la misurazione della febbre all'entrata e la puntuale igienizzazione delle mani. Al 

triage che verrà effettuato all'interno delle tende messe a disposizione dalla Protezione Civile, il genitore 

accompagnatore dovrà sottoscrivere il buono stato di salute non solo del bambino, ma anche dei conviventi, 

indicando eventuali sintomi sospetti. Il pranzo sarà al sacco, anche se qualche centro ha scelto di fornire il pasto 

con una mono-porzione sigillata e aperta al momento dal bambino. 

L'ORGANIZZAZIONE 

Nello specifico, gli organizzatori delle varie animazioni sono: le associazioni Aqua e Smile Africa, la Asd Baseball 

Softball Club, il Circolo Parrocchiale Duomo, la Coop Porto Alegre onlus, il Csi ssd Linea Sport per tutti srl, Ida 

Galante associazione, La fattoria didattica il Bosco, Kiforma, Mamma Margherita, la Monti Rugby Rovigo Junior, 

Nuovo Basket Rovigo. C'è poi la parrocchia Santa Maria Assunta Grignano con la Polisportiva Grignano, la 

parrocchia San Zenone di Borsea, le parrocchie di San Bortolo e San Pio X, la cooperativa Peter Pan, la Polisportiva 

San Bortolo, la Polisportiva San Pio X asd - Prolife Park, I saltafossi, la polisportiva San Pio X asd, la Ritmica 

Gimnasia, la Rhodigium Basket, Rhodigium Nuoto, la scuola Giacomo Sichirollo, la Scuola dell'Infanzia Pio XII, 

scuola Materna Elisa Merlin con la parrocchia di San Bortolo, Uguali Diversamente, la Uisp e Viola, associazione di 

Promozione Sociale. 

BOOM DI DOMANDE Moltissimi i genitori che in questi giorni stanno iscrivendo i figli ai centri estivi, vista la 

chiusura di tutte le scuole di ogni ordine e grado da ormai quattro mesi, anche grazie ai 1.200 euro di Bonus baby 



sitter, utilizzabile anche per i campus estivi. I prezzi dei vari Grest, in certi casi, registrano infatti un incremento del 

costo legato alle nuove esigenze di sicurezza sanitaria. Il bonus è rivolto a tutte le famiglie, anche affidatarie, con 

figli minori di 12 anni a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di 

sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa indennità di mobilità o altro genitore 

disoccupato o non lavoratore, con i quali, dunque, sussiste incompatibilità e divieto di cumulo. 

NIDI COMUNALI 

Ad aprire le porte, da luglio, saranno anche i Nidi del Comune di Rovigo. In questo caso l'assessore all'Istruzione 

Roberto Tovo ha fatto sapere che non ci sarà alcun aumento di retta per gli under 3, in quanto le tariffe rimarranno 

quelle del periodo invernale, nonostante l'incremento dei costi che il Comune dovrà affrontare per la sanificazione 

e il personale necessario per assicurare il distanziamento sociale. 

Roberta Merlin 
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Da Firenze a Mazara del Vallo, Milano, Trieste e persino Bruxelles con grande spirito di solidarietà in occasione 

della Giornata Mondiale sulla SLA 

FIRENZE — Ogni runner poteva correre liberamente sul proprio territorio per poi condividere un selfie con tutti i 

partecipanti a “Corri il Solstizio per AISLA Firenze” l'evento ha raccolto adesioni da tutta Italia e anche dall’estero 

per un totale di circa 200 persone.  

Per Barbara Gonella, presidente di AISLA Firenze si tratta di un “successo straordinario costruito in appena 15 

giorni” merito della sinergia nata tra i volontari dell’associazione, la Polisportiva Oltrarno insieme agli sponsor 

Decathlon e UISP Firenze. “Indispensabile – aggiunge – il supporto del Comune di Firenze che, dopo aver concesso 

il patrocinio all’iniziativa, ha dimostrato una vicinanza concreta e tangibile alla causa e ai bisogni delle persone con 

SLA e attenzione alle attività promosse da AISLA Firenze”. 

Oltre a Podistica Oltrarno hanno partecipato tante società sportive da tutta la Regione: Podistica Val di Pesa ASD, 

Firenze Social Runner, Isolotto APD, A.S.D. Silvano Fedi di Pistoia, Gruppo Podisti Resco 1909 A.S.D. e molte altre. 

Nei prossimi giorni saranno comunicati tutti i dettagli delle società vincitrici, tutte le foto e la cifra raccolta che 

andrà interamente in beneficenza ad AISLA Firenze per finanziare le terapie domiciliari ai propri assistiti. 

La virtual run ha concluso una tre giorni dedicata alla SLA. Il 19 e 20 giugno infatti si sono svolti due webinar, 

organizzati da AISLA Firenze e ARS Toscana, sulla SLA. Anche in questo caso la presenza è stata eccezionale con 

oltre 200 iscritti per ogni incontro, che hanno ascoltato gli interventi di un novero di relatori molto prestigiosi quali 

il Prof. Sorbi, il Prof. Sabatelli, il Dott. Cincotta, il Dott. Zuppiroli, il Dott. Francesconi, la Dott.ssa Rossi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Città diverse, paesi diversi uniti da un grande spirito di solidarietà in occasione della Giornata Mondiale sulla SLA. 

Firenze, Mazara del Vallo, Milano, Trieste e persino Bruxelles. L’evento “Corri il Solstizio per AISLA Firenze” ha 

raccolto adesioni da tutta Italia e anche dall’estero per un totale di circa 200 persone. Una partecipazione 

transnazionale che fa apprezzare ulteriormente il senso della Giornata Mondiale. Per Barbara Gonella, presidente 

di AISLA Firenze si tratta di un “successo straordinario costruito in appena 15 giorni” merito della sinergia nata tra i 

volontari dell’associazione, la Polisportiva Oltrarno insieme agli sponsor Decathlon e UISP Firenze. “Indispensabile 

– aggiunge – il supporto del Comune di Firenze che, dopo aver concesso il patrocinio all’iniziativa, ha dimostrato 

una vicinanza concreta e tangibile alla causa e ai bisogni delle persone con SLA e attenzione alle attività promosse 

da AISLA Firenze”. 

Oltre a Podistica Oltrarno hanno partecipato tante società sportive da tutta la Regione: Podistica Val di Pesa ASD, 

Firenze Social Runner, Isolotto APD, A.S.D. Silvano Fedi di Pistoia, Gruppo Podisti Resco 1909 A.S.D. e molte altre. 

Nei prossimi giorni saranno comunicati tutti i dettagli delle società vincitrici, tutte le foto e la cifra raccolta che 

andrà interamente in beneficenza ad AISLA Firenze per finanziare le terapie domiciliari ai propri assistiti. La virtual 

run ha concluso una tre giorni dedicata alla SLA. Il 19 e 20 giugno infatti si sono svolti due webinar, organizzati da 

AISLA Firenze e ARS Toscana, sulla SLA. Anche in questo caso la presenza è stata eccezionale con oltre 200 iscritti 

per ogni incontro, che hanno ascoltato gli interventi di un novero di relatori molto prestigiosi quali il Prof. Sorbi, il 

Prof. Sabatelli, il Dott. Cincotta, il Dott. Zuppiroli, il Dott. Francesconi, la Dott.ssa Rossi. Fonte: AISLA Firenze - 
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MILANO – Si sono sentiti soli, anche se la convivenza in famiglia è andata bene. Hanno sentito la mancanza degli 

amici. Per quattro ragazzi su 10 la didattica a distanza è stata un problema, per mancanza di pc o tablet o perché 

nella stessa casa erano in troppi a doversi connettere, tra fratelli e genitori. È quanto emerge dall'indagine su oltre 

500 studenti della città metropolitana di Milano condotta da Terre des Hommes e Ats. “La città metropolitana di 

Milano è stata una delle zone più colpite dall’emergenza Covid-19, per questo ci è sembrato importante capire 

l’impatto, soprattutto emotivo, che ha avuto sugli studenti” dichiara Manuela D’Andrea, responsabile del progetto 

Network Indifesa di Terre des Hommes in partnership con Associazione Kreattiva. Solo il 15,6% degli intervistati 

pensa che le loro esigenze siano state prese in considerazione in questo periodo di emergenza Covid. 

Tre studenti su 4 si sono sentiti soli e la cosa che è mancata di più è vedere gli amici (81%), andare a scuola (45%) e 

fare sport (38,4%). La convivenza in famiglia è andata bene o molto bene per più di 8 ragazzi su 10. Ma tra chi ha 

risposto “male” (il 14%), quasi la metà lo ascrive al cattivo rapporto con i genitori e il 39% alla mancanza di privacy. 

Il 30% si lamenta degli spazi troppo stretti in casa e il 26% dei litigi tra i genitori. 6 ragazzi su 10 dicono di essersi 

sentiti stressati, quasi 1 su 3 è stato triste, ansioso o confuso. Non manca però chi si è sentito felice (14,2%), 

tranquillo (15,6%) e fiducioso (15,2%). La metà dei ragazzi e delle ragazze afferma che questa emergenza li ha resi 

più consapevoli di ciò che accade attorno, un quarto dice di sentirsi più maturo o responsabile. Il 20% invece non si 

sente cambiato. "Riteniamo queste risposte molto significative per comprendere meglio l'impatto emotivo che ha 

avuto questo periodo di lockdown sui nostri giovani -dichiara Nicola Iannacone, responsabile del programma 

Educapari di ATS Città Metropolitana di Milano - Questa fase di ascolto è particolarmente importante per riuscire a 

coinvolgere sempre più ragazzi del nostro territorio per una promozione attiva della salute. Tale lavoro rientra fra 

le attività previste nel protocollo d'intesa siglato con Terre des Hommes". 

Sulla didattica a distanza, più del 10% afferma di non essere riuscito a seguire le lezioni a distanza e il 30% non è 

riuscito comunque a seguire tutte le lezioni. Spesso la condivisione forzata dei dispositivi ha ostacolato gli studenti, 

dato che il 18% degli intervistati non possiede un pc e tablet personale per seguire la didattica. A più di 6 ragazzi su 

10 è mancato soprattutto il rapporto con i compagni, mentre solo il 12% ha menzionato la mancanza del rapporto 

con gli insegnanti. Docenti che per il 47% degli intervistati non erano adeguatamente preparati per offrire una DAD 



di qualità. Non solo, anche dal punto di vista umano, quasi la metà degli studenti milanesi sentono di non aver 

ricevuto dagli insegnanti il necessario aiuto a comprendere e vivere meglio un momento così particolare. 

Ma cosa è cambiato per gli altri aspetti della vita quotidiana? Per un ragazzo su tre lo stare sempre a casa ha 

peggiorato la propria alimentazione, mentre il 25% circa la ritiene migliorata. Le serie e i film sono stati il 

passatempo più gettonato per sei ragazzi su 10, più della metà ha passato parte del suo tempo libero nelle chat e 

videocall con gli amici. La lunga permanenza sulla rete ha portato tre ragazzi su 10 a sentirsi più esposto ai pericoli 

online e la metà dei ragazzi ritiene che i fenomeni di cyberbullismo e sexting siano aumentati, anche se solo il 

quattro per cento dichiara di aver subito atti di cyberbullismo, trolling e sexting. 

La chiusura ha significato per il 26% degli studenti la completa inattività fisica, mentre il 45,5% ha trovato nuovi 

modi (allenamenti online, tutorial, app) per fare sport. Il lockdown ha significato per molti la scoperta di nuovi 

hobby, spesso attività tradizionali che la frenesia del vivere cittadino aveva messo in secondo piano. Il 36% ha 

scoperto come nuovo hobby la cucina, il 18% la musica e 16,4% la lettura. (dp) 
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ROMA - L’Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa (Acri) rinnova il sostegno alla Fondazione Con il 

Sud per il quinquennio 2021-2025. La decisione durante la riunione del Consiglio dell’Acri avvenuta il 18 giugno 

scorso. “Nonostante le difficoltà che stanno gravando su tutti i territori, le Fondazioni di origine bancaria 

continuano a impegnarsi insieme per supportare la società civile del Mezzogiorno”, spiega una nota dell’Acri. Il 

rinnovo del sostegno alla Fondazione Con il Sud è di 20 milioni di euro all’anno. 

“Nel corso dei suoi 14 anni di attività, Fondazione Con il Sud ha dimostrato una grande capacità di cogliere le 

istanze provenienti dai territori - spiega una nota dell’Acri -, di mettere a punto meccanismi di intervento efficaci e 

innovativi e, soprattutto, di essere in grado di rappresentare un punto di riferimento per il sostegno alle iniziative 

del volontariato e del terzo settore del Mezzogiorno. Inoltre, la sua originale governance duale, che riunisce 

Fondazioni e terzo settore, si è rivelata essere una formula vincente e costruttiva”.  

“Proprio in questo periodo di grande difficoltà per tutto il Paese – ha dichiarato Francesco Profumo, presidente di 

Acri – le Fondazioni di origine bancaria non fanno mancare il loro sostegno alla Fondazione Con il Sud: un’iniziativa 

di sistema che tanti buoni frutti ha prodotto e che testimonia lo spirito di innovazione e la visione condivisa di 

solidarietà nazionale delle Fondazioni. Siamo convinti, infatti, che anche in questa fase di crisi, la Fondazione Con il 

Sud saprà accompagnare la società civile del Mezzogiorno in una grande opera di riscatto e di rigenerazione 

fondata sulle comunità e sul capitale sociale di questi territori”. 

Per il presidente della Fondazione Con il Sud, Carlo Borgomeo, si tratta di una “decisione che conferma il più 

consistente meccanismo di solidarietà Nord-Sud, realizzato da soggetti privati - ha aggiunto Borgomeo -. Le 

Fondazioni di origine bancaria continuano a sostenere, con il coinvolgimento del terzo settore, un modello di 

intervento nel Mezzogiorno che, progressivamente, sta introducendo nel quadro delle politiche per lo sviluppo del 

Sud, un approccio fortemente innovativo, basato sulla convinzione che la coesione sociale rappresenta una 

precondizione irrinunciabile per lo sviluppo economico, soprattutto nei territori più marginali e che, pertanto è in 

questo ambito che bisogna concentrare risorse ed energie. La decisione di Acri rappresenta per noi il 



riconoscimento del lavoro svolto, ma soprattutto uno stimolo a rafforzare e qualificare ulteriormente l’impegno 

per il conseguimento di una missione ambiziosa ed innovativa”.  

Ad oggi, la Fondazione Con il Sud ha finanziato oltre 1.226 iniziative e ha dato vita alle prime 6 Fondazioni di 

Comunità del Mezzogiorno. Le risorse messe complessivamente a disposizione, attraverso le numerose iniziative 

promosse, sono state pari a oltre 229 milioni di euro, con un valore medio unitario dei contributi assegnati di circa 

185 mila euro. Ulteriori 43 milioni di euro sono stati destinati a bandi e iniziative in corso di implementazione e di 

26 milioni di euro è la consistenza del Fondo di stabilizzazione delle erogazioni. Il patrimonio della Fondazione è 

passato dai 315 milioni di euro del 2006 ai 419 milioni di euro di fine 2019. 
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Il rinnovo del sostegno a Fondazione Con il Sud, nel consueto ammontare di 20 milioni di euro all’anno, che 

verranno ripartiti tra le Fondazioni finanziatrici proporzionalmente all’ammontare delle erogazioni dell’ultimo 

esercizio disponibile, dà seguito a quanto previsto nella mozione finale del Congresso Acri di Parma del 2018, che 

impegna l’Associazione e le Associate a “dare continuità al sostegno alla Fondazione con il Sud, per garantire le 

risorse economiche necessarie alla sua lodevole e positiva azione”. 

Nel corso dei suoi 14 anni di attività, Fondazione Con il Sud ha dimostrato una grande capacità di cogliere le istanze 

provenienti dai territori, di mettere a punto meccanismi di intervento efficaci e innovativi e, soprattutto, di essere 

in grado di rappresentare un punto di riferimento per il sostegno alle iniziative del volontariato e del Terzo settore 

del Mezzogiorno. Inoltre, la sua originale governance duale, che riunisce Fondazioni e Terzo settore, si è rivelata 

essere una formula vincente e costruttiva. Le Fondazioni sono quindi orgogliose dei risultati raggiunti da 

Fondazione Con il Sud, per il rigore dei processi erogativi, la virtuosa gestione economico-patrimoniale e la 

capacità di essere presente in modo innovativo e propositivo nel dibattito sul Mezzogiorno. Anche per questo, nel 

2016, le Fondazioni hanno deciso di affidare a Fondazione Con il Sud, tramite l’impresa sociale Con i Bambini da 

essa totalmente partecipata, la gestione del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile. 

«Proprio in questo periodo di grande difficoltà per tutto il Paese – ha dichiarato Francesco Profumo, presidente di 

Acri – le Fondazioni di origine bancaria non fanno mancare il loro sostegno alla Fondazione Con il Sud: un’iniziativa 

di sistema che tanti buoni frutti ha prodotto e che testimonia lo spirito di innovazione e la visione condivisa di 

solidarietà nazionale delle Fondazioni. Siamo convinti, infatti, che anche in questa fase di crisi, la Fondazione Con il 

Sud saprà accompagnare la società civile del Mezzogiorno in una grande opera di riscatto e di rigenerazione 

fondata sulle comunità e sul capitale sociale di questi territori». 

Grande soddisfazione è stata espressa dal Presidente della Fondazione Con il Sud, Carlo Borgomeo, per «una 

decisione che conferma il più consistente meccanismo di solidarietà Nord-Sud, realizzato da soggetti privati. Le 

Fondazioni di origine bancaria continuano a sostenere, con il coinvolgimento del Terzo settore, un modello di 

intervento nel Mezzogiorno che, progressivamente, sta introducendo nel quadro delle politiche per lo sviluppo del 

Sud, un approccio fortemente innovativo, basato sulla convinzione che la coesione sociale rappresenta una 

precondizione irrinunciabile per lo sviluppo economico, soprattutto nei territori più marginali e che, pertanto è in 

questo ambito che bisogna concentrare risorse ed energie. La decisione di Acri rappresenta per noi il 



riconoscimento del lavoro svolto, ma soprattutto uno stimolo a rafforzare e qualificare ulteriormente l’impegno 

per il conseguimento di una missione ambiziosa ed innovativa». 

Fondazione Con il Sud è nata nel 2006 da un accordo tra le Fondazioni di origine bancaria e le rappresentanze del 

Terzo settore e dei Centri di servizio per il volontariato. L’obiettivo della Fondazione è la cosiddetta 

“infrastrutturazione sociale” delle regioni meridionali del Paese, cioè il rafforzamento del capitale sociale delle 

comunità del Mezzogiorno attraverso l’attivazione delle energie del territorio, in particolare di quelle 

rappresentate dalle organizzazioni del Terzo settore. 

Dall’anno di costituzione, la Fondazione Con il Sud ha finanziato oltre 1.226 iniziative e ha dato vita alle prime 6 

Fondazioni di Comunità del Mezzogiorno (Fondazione della Comunità Salernitana, Fondazione di Comunità di 

Messina, Fondazione di Comunità del Centro Storico di Napoli, Fondazione di Comunità Val di Noto, Fondazione di 

Comunità San Gennaro di Napoli, Fondazione Comunitaria di Agrigento e Trapani). 

Le risorse messe complessivamente a disposizione, attraverso le numerose iniziative promosse, sono state pari a 

oltre 229 milioni di euro, con un valore medio unitario dei contributi assegnati di circa 185.000 euro. Ulteriori 43 

milioni di euro sono stati destinati a bandi e iniziative in corso di implementazione e di 26 milioni di euro è la 

consistenza del Fondo di stabilizzazione delle erogazioni. Grazie alla virtuosa gestione, il patrimonio della 

Fondazione è passato dai 315 milioni di euro del 2006 ai 419 milioni di euro di fine 2019. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Giovedì 25 l'appuntamento con il sesto e ultimo appuntamento dei Dialoghi di Vita.it e di Telefono Azzurro 

“Ricominciamo dai bambini e adolescenti”. A dialogare con Riccardo Bonacina ed Ernesto Caffo, presidente di 

Telefono Azzurro, la sottosegretaria la Welfare Francesca Puglisi (nella foto), Cristina Freguja della direzione 

Statistiche sociali e welfare di Istat, mons. Angelo Vincenzo Zani, Segretario della Congregazione per l'Educazione 

Cattolica, Giovanna Paladino capo segreteria presidenza intesa San Paolo (Fondo beneficienza), Carlo Borgomeo, 

presidente di Fondazione con il Sud e di Impresa sociale con i Bambini e Gianluca Budano portavoce del Network 

Investing in Children. A tema: “Diseguaglianze, perchè nessuno rimanga indietro”. 

In questi mesi di lockdown, infatti, milioni di bambini e adolescenti, con i loro genitori, hanno subìto una doppia 

crisi, economica ed educativa, in un Paese che mostrava già dati allarmanti e gravi disuguaglianze nelle 

opportunità di crescita, di apprendimento e di sviluppo. Un milione e 137 mila, pari all'11,4% (dato 2019) sono i 

minorenni che in Italia vivono in povertà assoluta, il 14,5% degli e delle adolescenti abbandona la scuola, il 12,3% 

dei ragazzi e delle ragazze tra i 6 e i 17 anni vive in case prive di strumenti informatici, pc o tablet, il 10,5% dei 

ragazzi e delle ragazze tra 15 e 19 anni non è occupato e non è inserito in un percorso di formazione. 

Si tratta di una emergenza acuita dalla pandemia, ma che ha radici più lontane. È fondamentale e strategico 

intervenire per colmare i gravi squilibri demografici e sociali a svantaggio delle nuove generazioni, erose dalla 

bassa natalità e ad alto rischio di povertà materiale ed educativa. Serve un forte segno di discontinuità dopo 

decenni di limitati investimenti su istruzione e politiche per l’infanzia e l’adolescenza, al fine di rilanciare il futuro 

del Paese, in coerenza con l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile dell'Onu, sottoscritta da 193 Paesi inclusa 

l’Italia. Cominciando dalla possibilità di raggiungere i più colpiti dal black out educativo a partire dall’estate e poi 

guardando la ripresa di settembre. 
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